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CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  
Siamo su Corso Italia, la strada verso il mare cantata da Fabrizio De André, il corso 

recentemente è stato messo a nuovo con più di 3 milioni di euro dall’amministrazione 

comunale che c’ha costruito la nuova pista ciclabile  
 
NICOLA FONSA 

Assolutamente non ci si passa 
 

CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  
Più bella sì, ma meno adatta alle esigenze dei disabili 
 

NICOLA FONSA 
Ops il palo! 

 
CHIARA DE LUCA  
Adesso, siamo rimasti bloccati! 

 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO 

La posizione dei pali e dei cartelli stradali rende complicato entrare e uscire dalle auto, 
e anche la posizione dei semafori non agevola molto. 
 

ALESSANDRO PIERANDREI - ARCHITETTO  
Come in questo caso sono stati posizionati proprio nella rampa di raccordo tra il 

parcheggio e la quota della passeggiata, la carrozzina può girare intorno al palo ma la 
posizione sicuramente non è idonea  
 

CHIARA DE LUCA 
C’è la presenza di alcuni pali e di alcuni semafori che non consentono la discesa del 

passeggero disabile in maniera fluida ecco 
 
MATTEO CAMPORA - ASSESSORE MOBILITÀ E AMBIENTE COMUNE DI GENOVA 

A seguito di questa vostra segnalazione, noi provvederemo anche fare un acceso 
insieme ai nostri tecnici alla consulta disabili in maniera tale da verificare punto su 

punto  
 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  

Anche le persone disabili che guidano la macchina incontrano delle difficoltà, perché 
vanno a finire direttamente in strada 

 
ROSALBA CIRASOLA 

La discesa per chi guida è troppo vicina alla carreggiata  
 
ALESSANDRO PIERANDREI - ARCHITETTO   

Il parcheggio è stato disegnato a norma per quanto riguarda le dimensioni, ma la 
posizione del parcheggio è estremamente a ridosso della carreggiata. C’è un secondo 

aspetto: questo parcheggio non è in piano ma tende verso la carreggiata  
 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  



 

 

Per far rientrare la metratura nella norma si sono allargati in strada, in discesa… 

 
MATTEO CAMPORA - ASSESSORE ALLA MOBILITÀ E AMBIENTE COMUNE DI 

GENOVA  
Questo lo verificheremo col progettista, con l’impresa e con la consulta disabili 

 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  
Insomma, i nuovi parcheggi non sono pienamente fruibili per le persone disabili, eppure 

la giunta comunale si è dimostrata molto sensibile alle loro esigenze, il Sindaco Bucci 
per ben due campagne elettorali si è messo nei panni, o meglio sulla carrozzina, di chi 

questi problemi ce l’ha veramente 
 

MARCO BUCCI - SINDACO GENOVA  
Dà a tutti la consapevolezza di cosa vuol dire che ci sono persone nella nostra società 
che hanno esigenze diverse 

 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO   

Bentornati. Articolo due della Costituzione. La garanzia di vivere pienamente, senza 
limitazioni, sia in forma individuale che sociale, consentendo alle persone con disabilità 
di essere inserite pienamente nella società. Ecco, questo è un diritto inviolabile. Secondo 

la Corte dei conti, tra le regioni del nord, la Liguria è fanalino di coda per i fondi spesi 
rispetto a quelli stanziati a sostegno delle strutture semiresidenziali per i disabili. Ecco 

e questa non è l’unica carenza in tema di disabilità. Le nostre Chiara De Luca e Lidia 
Galeazzo. 
 

CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO 
In Liguria molti disabili dopo aver compiuto la maggiore età hanno difficoltà. 

 
MARIA TERESA CASTELLI - PRESIDENTE ASSOCIAZIONE MARUZZA - LIGURIA 
Mirko ha 23 anni ma pesa 28 kg quindi strutturalmente è un bambino  

 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  

Per curare i ragazzi come Mirko servono strumenti pediatrici. In tutta Genova si 

trovano solo all’ospedale Gaslini, dove però i maggiorenni non hanno accesso 
 
MARIA TERESA CASTELLI - PRESIDENTE ASSOCIAZIONE MARUZZA - LIGURIA 
Vengono dirottati nell'ospedale dell’adulto, in cui spesso non hanno gli aghi per fargli il 

prelievo  
 

CHIARA DE LUCA  
Nel 2018 il Gaslini ha stilato una lista di ragazzi che nonostante la maggiore età 
potessero continuare a essere seguiti in emergenza dalla struttura. 

 
MARIA TERESA CASTELLI PRESIDENTE ASSOCIAZIONE MARUZZA - LIGURIA 

Nel 2018 è stata fatta questa lista, c’è stato detto che sarebbe partito lo studio di 
questo ambulatorio e sarebbero stati erogati i fondi da parte della Regione. È tutto 

sulla carta! 
 
ANGELO GRATAROLA - ASSESSORE ALLA SANITÀ REGIONE LIGURIA 

Con L'istituto Gaslini c’è un’idea che è abbastanza condivisa che è quella di allungare il 
periodo di presa in carico da parte del Gaslini stesso di alcune fasce, di alcune frange 

d’età che sono… 
 
CHIARA DE LUCA 



 

 

Quindi aggiornare quella famosa lista del 2018 

 
ANGELO GRATAROLA - ASSESSORE ALLA SANITÀ REGIONE LIGURIA 

Con il Gaslini stiamo lavorando perché questo sia l’alveo giusto  
 

CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  

Uno dei problemi principali poi è anche il ritardo nel riconoscimento dell’invalidità 
 
MARCO MACRI - PORTAVOCE 2000 FAMIGLIE DISABILI - LIGURIA 
La norma di legge prevede che la 104 venga erogata entro i 120 giorni. A oggi le 

tempistiche sfiorano l’anno. 
 

CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  
Non avere la 104 significa niente permessi ai genitori per prendersi cura dei figli, non 

ricevere l’assegno per l’indennità di frequenza e l’impossibilità di iscriversi a scuola. Lo 

scorso anno, per consentire ai bambini disabili di iniziare regolarmente l’anno scolastico 
è intervenuto il garante dell’infanzia  
 

FRANCESCO LALLA - DIFENSORE CIVICO GARANTE INFANZIA E 
ADOLESCENZA - REGIONE LIGURIA 

La scuola poi alla fine ha quindi accettato che bastasse la certificazione del pediatra di 
famiglia per ammettere questi bambini all'esercizio dei loro diritti 
 

CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO 

Ma con l’iscrizione il problema è risolto a metà. Perché è solo la 104 che stabilisce il 
numero preciso di ore di sostegno di cui si ha diritto.  
 

CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO   
A quante ore ha diritto di assistenza a scuola suo figlio? 
 

MATTEO SORMIRIO  
Dovrebbe aver diritto a 24 ore 

 
CHIARA DE LUCA 
Ed effettivamente quante ne ha? 

 
MATTEO SORMIRIO  

15 al momento. 
 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO 

Di questo problema il garante dei diritti dei minori è all’oscuro.  
 

FRANCESCO LALLA - DIFENSORE CIVICO GARANTE INFANZIA E 
ADOLESCENZA - REGIONE LIGURIA 

Non abbiamo avuto dalle famiglie un reclamo di questo tipo su questo fronte qua. 
 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  

A subire i danni dei ritardi della 104 è anche l'istituto pubblico Duca degli Abruzzi che 
a settembre si è ritrovato una classe con 7 bambini disabili 

 
MASSIMO ARCURI 
Ci ha convocato il preside dicendo di cambiare scuola  

 
CHIARA DE LUCA  



 

 

Soltanto ai bambini che avevano disabilità  

 
MASSIMO ARCURI 

Che avevano la disabilità, perché erano troppi in una classe 
 

DAVIDE TOSO - PRESIDENTE COMITATO GENITORI ISTITUTO COMPRENSIVO 
LAGACCIO - GENOVA 
Chiedere di spostarsi da una scuola a un'altra vuol dire comunque delle volte fare dei 

sacrifici importanti. 
 

CHIARA DE LUCA  
Alla fine hanno dirottato tutte le risorse per il sostegno dell’ istituto comprensivo, in 
quell’unica classe 

 
CHIARA DE LUCA 

C’è un istituto pubblico a Genova che ha sette bambini disabili in una classe 
 
ANGELO GRATAROLA - ASSESSORE ALLA SANITÀ REGIONE LIGURIA 

Non è una buona cosa mi pare, allora il problema comunque io le posso rispondere per 
la 104. Da un lato abbiamo aumentato il potenziamento della medicina legale ma la 

vera svolta avviene nel momento in cui noi ci allineiamo all’Inps. Nel momento in cui 
noi avremmo fatto questo passaggio tutto dovrebbe essere molto più celere. 
 

CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO 
L'allineamento però è ancora lontano. Come dimostrano i dati che ci ha fornito Inps 

Liguria: loro per lavorare una pratica 104 ci mettono 28 giorni, in linea con la media 
nazionale. Chi ci impiega una vita, quasi sei volte tanto, sono le asl liguri in media 162 
giorni. La Liguria è anche la Regione che non riesce a garantire ai bambini con disturbi 

neuropsichiatrici e del neuro sviluppo le cure previste dal servizio sanitario nazionale 
 

MONICA GASTALDI 
Ci hanno detto per il momento di muoverci privatamente perché la lista è ancora 
lunga nel senso che è passato già un anno ma lui al momento è in quarta elementare 

rischiamo di arrivare alle medie senza nessun percorso riabilitativo  
 

MARCO MACRI - PORTAVOCE 2000 FAMIGLIE DISABILI LIGURIA 

Quando viene stilato il piano terapeutico il genitore si ritrova inserito all’interno di una 
graduatoria, questa graduatoria non scorre. Mio figlio Nicola è stato inserito che aveva 
150 bambini davanti, mio figlio Roberto ne ha addirittura 130 davanti  
 

CHIARA DE LUCA 
Le prestazioni sanitarie le ha dovute pagare lei  

 
MARCO MACRI - PORTAVOCE 2000 FAMIGLIE DISABILI LIGURIA 

Le ho dovute pagare io. Tutti i mesi spendere 600 euro è una questione veramente 
difficile 
 

CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  
Attualmente in graduatoria ci sono circa 1700 bambini. Lino è il papà di Andrea, un 

bambino con un disturbo dello spettro autistico di terzo livello, il più grave che dopo 3 
lunghi anni, da poco, è riuscito ad accedere alle cure previste dal servizio sanitario 
nazionale 

 
LINO BERGAGNA 



 

 

Avevamo fatto un prestito per poter pagare parte delle terapie, pur di dare a lui quello 

che gli serve  
 

CHIARA DE LUCA 
Prestazioni di cui Andrea non ne poteva fare a meno?  

 
LINO BERGAGNA 
Indispensabili per poter crescere per potersi migliorare linguisticamente, rapportarsi 

con gli altri. 
 

ANTONELLA LAVAGNETTA - PEDIATRA  
Se non riusciamo a dare a questo bambino nei tempi giusti quello di cui ha bisogno, 
negli anni successivi, queste cure diventano meno efficaci. 

 
CHIARA DE LUCA 

Ma perchéé privatamente queste famiglie riescono poi ad accedere a queste cure? 
 
ANGELO GRATAROLA - ASSESSORE ALLA SANITÀ REGIONE LIGURIA 

Ma perché questa è la solita differenza che c’è tra il privato e il pubblico se lei oggi deve 

fare un’intervento chirurgico la lista di attesa del pubblico è fatto da una determinata 
lunghezza se lei va nel privato troverà la strada spianata. Noi non vogliamo che questo 
avvenga  

 
CHIARA DE LUCA 
E sta avvenendo assessore. Come può accettare la regione che le famiglie si rivolgano 

ai privati, perché sono terapie comunque costose e parliamo di terapie il cui valore sta 
proprio nel tempo, nelle tempistiche  

 
ANGELO GRATAROLA - ASSESSORE ALLA SANITÀ REGIONE LIGURIA 
Vero, vero però la Regione non dice di fare questo, la Regione in realtà ha introdotto 2 

milioni due anni fa, 1 milione e 7 
 

CHIARA DE LUCA 
Di questi due milioni però sono arrivati solo 700 mila euro  
 

ANGELO GRATAROLA - ASSESSORE ALLA SANITÀ REGIONE LIGURIA 
C’è stata la capacità di spesa di soli 700 mila euro perchéé la capacità erogatrice sia 

dell’attività pubblica sia di quella privata accreditata non è sufficientemente potente a 
dover spendere questo denaro, quasi 5 milioni in due anni 
 

CHIARA DE LUCA 
Allora c’è un problema proprio strutturale  

 
ANGELO GRATAROLA - ASSESSORE ALLA SANITÀ REGIONE LIGURIA 

Il problema è trovare il personale per erogare queste prestazioni 
 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO NUOVO 

La Regione Liguria tra il 2010 e il 2020 ha perso 2.587 operatori sociosanitari, il 10 
per cento. Quasi il doppio rispetto alle Marche, la regione più simile per grandezza e 

densità di popolazione.  
 
LUCA INFANTINO - SEGRETARIO GENERALE FP CGIL LIGURIA 



 

 

Queste sono scelte politiche, io credo ci voglia più attenzione rispetto ai nostri bambini 

disabili molta più attenzione perché lo Stato, gli Enti locali non possono lasciare sole 
queste famiglie in difficoltà  

 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  

A erogare la maggior parte delle terapie per i disabili sono gli enti privati no profit 
accreditati che sono coordinati dal Corerh. Vantano un credito di 5 milioni di euro dalla 
Regione che, a partire dal 2015, ha preteso degli sconti tariffari e, nonostante due 

gradi di giudizio, la Regione non ha ancora saldato il proprio debito. 
 

ALDO MORETTI - PRESIDENTE COORDINAMENTO REGIONALE ENTI 
RIABILITAZIONE HANDICAP 

Una delle cose principali è snellire le liste d’attesa. Siamo arrivati a concordare una 

cifra intorno al 1 milione e 7 un milione e 8. L’offerta degli avvocati iniziale è molto più 
ridicola, 30 mila euro se non sbaglio 
 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  

In consiglio regionale, per la legge di bilancio 2022, era stato presentato un 
emendamento per restituire i 5 milioni dovuti al Corerh, bocciato dalla giunta. 

 
CHIARA DE LUCA 

Perché la giunta ha bocciato l’emendamento di scostamento di bilancio? 
 
ANGELO GRATAROLA - ASSESSORE ALLA SANITÀ REGIONE LIGURIA 

La giunta non ha bocciato l’emendamento, noi abbiamo solo detto che il milione e 700 
mila che è in valutazione ai nostri uffici, addivineremo a una transazione che varrà più 

o meno quella cifra lì che serviva a prendersi in carico ulteriormente di altri bambini e 

snellire le liste d’attesa  
 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  

Ad oggi di quel milione e sette non è arrivato ancora nulla! 
 
GIOVANNI BATTISTA PASTORINO - CONSIGLIERE REGIONE LIGURIA 

Vuol dire non prendere in carico 510 bambini o bambine; quindi, è evidente che la 
situazione permane grave. Non è una regione per disabili! 

 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  
Eppure, la giunta Toti se vuole i soldi sa come reperirli: tra il 2021 e il 2023 ha speso 

circa 2 milioni e mezzo di fondi europei destinati alla promozione del territorio: sulle 
magliette delle squadre di serie A il logo La mia Liguria con i colori del partito del 

Presidente. Ma la Liguria è anche delle persone disabili che praticano sport? 
Mister Francesco quaranta allena una squadra di prima categoria de La Spezia. 
Recentemente è rimasto fuori dal campo perchéé non era accessibile per lui 

 
FRANCESCO QUARANTA - ALLENATORE INTERCOMUNALE BEVERINO 

Per entrare nel campo ci sono le scale, c’è l’ingresso dell’ambulanza ma è ostruito 
dalle porte e non si può passare, stop.  

 
CHIARA DE LUCA 
Dei campi che lei frequenta da allenatore, quanti non hanno le barriere 

architettoniche? 
 

FRANCESCO QUARANTA - ALLENATORE INTERCOMUNALE BEVERINO 
Diciamo 4, 5  



 

 

 

CHIARA DE LUCA 
Su  

 
FRANCESCO QUARANTA - ALLENATORE INTERCOMUNALE BEVERINO 

30, 40 campi  
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  

Intanto complimenti mister perché è riuscito a vincere il campionato nonostante le 
barriere. Segno che la passione è più forte e sconfigge anche la deformazione di una 

visione, di una politica che non riesce neppure a dare una risposta ai genitori di 1700 
bambini con disabilità. Ora, per quello che riguarda invece gli impianti sportivi con 
barriere architettoniche, ci hanno detto che le elimineranno, vedremo se lo faranno.    

Per quello che riguarda i parcheggi pericolosi per gli autisti con disabilità, insomma 
l’assessore ci ha scritto, ha detto che ha controllato con la consulta per i disabili, 

insomma dice che va tutto bene. Quindi, signori automobilisti con disabilità fate 
attenzione perché la responsabilità è vostra. Dalla scuola invece ci scrivono che 
apriranno per il prossimo anno due classi. Anche qui verificheremo se lo faranno. 

Insomma, il paradosso qual è? Il paradosso è che i soldi la Liguria li ha ma non ha il 
personale per erogare i fondi a sostegno della disabilità. Un paradosso. Questo è il frutto 

di una politica sanitaria che ha previsto tanti tagli agli operatori sanitari, 10%, e poi, 
insomma, devono però stare attenti perché hanno costretto i genitori dei bambini con 
disabilità a rivolgersi ai privati, affrontando sacrifici e normi e, in un caso simile, in 

Campania, una mamma di un bambino disabile che è nelle stesse condizioni dei liguri, 
insomma è riuscita ad ottenere dalla Corte di appello un risarcimento. Gli hanno risarcito 

tutte le spese che aveva anticipato per curare il figlio. In Liguria devono stare attenti 
dicevamo perché sono 1700 i bambini in questa condizione. Ma non è una condizione 
solo della Liguria, perché noi, dopo aver lanciato la trasmissione, abbiamo ricevuto 

tantissime richieste di aiuto. Ecco, Report sarà sempre in prima fila a fianco delle 
persone più fragili.   


